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Immediate iniziative per soccorrere le popolazioni della Valnerina 

e unanime 
per l'Umbria colpita dal terremoto 

l : mmmm 

<•' * J ' •*s? 

TERNI — Le scosse di 
terremoto a Terni hanno 
provocato soltanto molto 
panico. 

Gli effetti sono stati 
meno disastrosi di quelli 
del terremoto dello scorso 
anno. 

Non ci sono stati feriti e 
nemmeno danni consisten
ti alle abitazioni. 

Ieri mattina gli uffici 
dei vigili del fuoco hanno 
ricevuto una lunga lista di 
segnalazioni da parte di 
cittadini che chiedevano 
sopralluoghi per verificare 
la stabilità delle proprie 
abitazioni. 

Gran parte delle telefo
nate venivano dai quartieri 
del centro storico della 
città e dalla vicina Narnl 
Scalo, dove molte casp fu
rono lesionate dai movi
menti del luglio-agosto del
l'anno scorso. 

Non si trattavadi lesio
ni alle strutture portanti 

Anche se in città sono ricomparse tende e roulottes 

A Terni solo (tanta tanta) paura 
Lesioni poche e di lieve entità 

— almeno questa è la 
prima impressione — ma 
di crepe comparse sui 
pannelli, tuttavia tali da 
suscitare timori anche 
perché è ancora forte il 
ricordo delle scosse prece
denti. * 

Il comando dei vigili del 
fuoco ha immediatamente 
organizzato delle squadre 
per i sopralluoghi e coor
dinato il loro lavoro. 

Il personale degli uffici 
tecnici del Comune, del 
Genio Civile, della Regione 
è stato invece inviato nelle 
zone maggiormente colpi

te. dove l'esperienza ac
cumulata in questi mesi 
può essere di grande utili
tà. 

Molte le persone che 
hanno preferito non rien
trare nelle loro abitazioni 
e molti gli interventi che i 
vìgili del fuoco hanno do
vuto compiere per riaprire 
le porte chiuse precipito
samente senza portarsi 
dietro la chiave. 

Nella città sono ricom
parse tende e roulotte e 
molti hanno rivissuto 
l'atmosfera delle brutte 
notti dell'anno scorso. 

Dopo la scossa delle 23.45 
a Perugia le reazioni sono 
state molto contenute. 

Nonostante i palazzi ab
biano tremato per diver
si secondi non si sono re
gistrate scene di panico. 

A mezzanotte corso Van-
nucci appariva quasi de
serta, solo qualche mac
china che girava e un po' 
di nottambuli che com
mentavano. Sarà la tanto 
propagandata flemma dei 
perugini e la loro abulia, 
ma i più agitati appari
vano alcuni turisti. 

Per quanto riguarda i 
cittadini del capoluogo so
lo qualche telefonata . e 
qualche finestra che si è 
aperta per chiamare il vi 
cino e sentire se aveva 
bisogno di qualche • cosa. 

Insomma, mentre la Val
nerina viveva la sua tra
gedia. a Perugia non c'era 
la percezione precisa del
l'entità del dramma. 

Ieri mattina invece il 

Subito smentite alcune voci allarmistiche 

A Perugia una nottata «calma» 
Il panico è tornato con il sole 

clima è completamente 
cambiato. 

Quando i primi notizia
ri RAI hanno informato 
delle distruzioni avvenu
te a Norcia, come d'im
provviso è riapparsa la 
paura che durante la not
te era stata esorcizzata. 

Come spesso accade in 
questi casi si sono subito 
diffuse voci allarmistiche: 
nei bar si parlava della 
possibilità che a mezzo
giorno si verificasse un'al
tra grave scossa. 

L'osservatorio di San Pie
tro ha fatto subito sape

re che l'ipotesi non aveva 
alcuna base scientifica, ma 
per alcune ore i perugini 
hanno tremato di paura. 

Poi nel pomeriggio di 
nuovo la tranquillità, men
tre però cresceva la mo
bilitazione per portare i 
soccorsi: in parecchi si 
chiedevano che" fare é'an
davano a dichiarare la 

, propria disponibilità 
Forte lo sgomento per 

le continue distruzioni che 
la Valnerina. la zona più 
povera ma' forse più bella 
dell'Umbria. - ha subito in 
questi ultimi otto anni. 

TERNI — La Regione accer
tò che i danni provocati dalla 
scosse, che si succedettero 
dalla fine di luglio ad agosto 
dello scorso anno, ammonta
vano a undici miliardi e 997 
milioni per le abitazioni pri
vate ed a 9 miliardi e 198 
milioni per le opere pubbli
che. Si trattò insomma di u-
na vera e propria tragedia che 
colpi centinaia di famiglie 
rimaste senza tetto, anche se 
fortunatamente non ci furono 
vittime. 

La paura fu comunque tan
ta e ci fu chi riportò ferite e 
contusioni fuggendo precipi-
tosimente da casa. Il comune 
più colpito fu quello di San
gemini, seguito poi da Narni 
e Temi. 

In tutti 1 comuni vicini. 
Amelia, Acquasparta e altri si 
segnalarono qualche decina 
di case lesionate e soltanto 
poche ordinanze di sgombe
ro. Il lavoro svolto dalla Re
gione per accertare la reale 
entità dei danni fu tempesti
vo e puntuale. 

Lo stesso governo diede at
to di questi menti e il par
lamento potè cosi approvare 

Il comune più colpito fu quello di Sangemini 

Nel '78 danni per 21 miliardi 
Furono colpite oltre 600 case 

in tempi assai brevi la legge 
eccezionale per le zone ter
remotate - dell'Umbria. U-
gualmente tempestivi furono 
i primi soccorsi. 
' Le tende per i senzatetto 

arrivarono subito e anche i 
prefabbricati per superare i 
rigori dell'inverno, in condi
zioni pur sempre d'emergen
za, ma comunque meno 
precarie, furono montati bru-

I ciando i tempi 
j II comune più colpito, co-
I me si diceva, fu Sangemini 
, che, nonostante la sua mo

desta dimensione, ebbe 130 
; abitazioni lesionate in manie-
! ra tale da non poter più es-
! sere abitate. 

Quando si andò a fare la 
ricognizione di tutti i casi 
segnalati ci si accorse che 
quasi tutto 11 patrimonio edi
lizio della zona si trovava in 
pessimo stato. 

Le denunce di danni rice
vuti, presentate dai cittadini, 
sono state circa 600. Un nu
mero analogo di richieste di 
finanziamenti è arrivato al 
comune di Narni, prima del 
12 agosto. Molti hanno già i-
niziato i lavori per rimettere 
a posto la propria casa. 
mentre il termine per la pre
sentazione della oerizia tecni
ca richiesta dalla legge per 
poter beneficiare dei contri
buti, scade il 12 dicembre. 

A Narni furono 160 le abi
tazioni per le quali si rese 
necessario emettere delle or
dinanze di sgombero. In al
cuni casi l'ordinanza fu tota
le, mentre in altri si dichiarò 
inagibile soltanto una parte 
dello stesso edificio. 

A Terni in un primo mo
mento si ebbe l'impressione 
che gli effetti fossero stati di 
lieve entità. Poi ci si accorse 
che in realtà, soprattutto nel
le zone periferiche, le abita
zioni - rese inagibili erano 
numerose. D comune riuscì 
comunque a trovare una si
stemazione per tutti i senza
tetto in attesa che iniziasse 
l'opera di ricostruzione. 

Immediata mobilitazione in 
tutta l'Umbria per soccorrere 
le popi.f*zioni della Valnerina 
colpite dal terremoto di ieri 
notte. 

Il presidente della Regione 
prof. Germano Marri si è re
cato nelle primissime ore 
della mattina a Norcia. Subi
to dopo lo hanno raggiunto 
tutti gli assessori regionali 
che sono accorsi per sovrin
tendere insieme alle autorità 
locali alle operazioni di soc
corso. 

E' stato immediatamente 
creato un centro di coordi
namento con sede nel co
mune capoluogo della Valne
rina. 

Questa struttura si articola 
in due comitati di supporto 
che operano a Perugia e a 
Terni, al lavoro dei quali 
partecipano la Regione, la 
Provincia, la prefettura, l'e
sercito. I carabinieri e l vigili 
del fuoco. - • ' « 

Il • compagno Germano 
Marri ha fatto sapere questa 
mattina che la giunta regio
nale ha «stanziato per 1 pri
mi interventi e per far fronte 
alle necessità immediate 500 
milioni. Il presidente lo ha 
comunicato con un tele
gramma a tutti i sindaci del 
comprensorio. 

Subito' dopo ha rilasciato 
una dichiarazione nella quale 
afferma: « in questo momen
to tutti gli sforzi devono es
sere diretti a fronteggiare 
l'emergenza ». 

e Si tratta di assicurare alle 
popolazioni la possibilità di 
soggiornare fuori dalle case. 
in attesa che passi questo 
momento critico, di tampo
nare le situazioni di maggio
re pericolosità, di garantire il 
vettovagliamento e la salva
guardia della situazione igie
nico sanitaria ». « A questo 
scopo ha continuato — stan
no lavorando tutti gli asses
sori regionali, impegnati nel 

.coordinamento delle attività 
di loro competenza ». E an
cora: a tutti gli uffici tecnici 
della Regione, insieme a 
quelli della Provincia, alle 
amministrazioni comunali e 
all'ANAS stanno procedendo 
ad un esame dettagliato di 
tutti gli elementi, per fare un 
quadro preciso della situazio
ne. Si registra una strettis
sima collaborazione fra tutte 
le istituzioni e gli Enti inte
ressati ». e 
- Mentre a Norcia si sta la

vorando intensamente, conti
nuano a pervenire aiuti da 
tutta Italia. 

Da Ancona sono state in
viate oltre 50 tende per ospi
tare i sinistrati, da Terni e 
da Roma sono state spedite 
brande e coperte per 800 
persone. La Croce rossa ha 
assicurato l'assistenza sanita
ria • (medici e medicinali) 

Notevole anche lo sforzo 
prodotto dall'esercito che ol
tre ad inviare, insieme alla 
Provincia di Perugia tende e 
brandine. ha anche dislocato 
reparti che aiutino a far 
fronte all'emergenza. 

Ieri mattina a Nor'#a si è 
sentita anche la presenza del 
governo nazionale: il Ministro 
degli interni Rognoni ha par
tecipato ad una riunione te
nutasi in Comune. E passia
mo al drammatico bilancio 
del terremoto: 5 morti (i co
niugi D'Ottavio che risiede
vano in località Chiavano e 
Monaldi Antonia. Torrioni 
Benedetto, e Berardi Fermi-
nio in località San Marco) e 
35 feriti. 

In quasi tutta la zona che 
costituisce l'epicentro del 
terremoto (numerosi paesini 
intomo a Norcia) il 90 per 

cento degli stabili sono gra
vemente lesionati. La situa
zione appare gravissima a 
Santa Maria di Cascia che è 
andata praticamente comple
tamente distrutta. 

Danni signiiicativi sono sta
ti registrati a Foligno e a 
Spoleto, in particolare in 
quest'ultima- città ad una 
prima analisi sembrano aver 
subito gravi lesioni alcuni e-
dhici di grande rilevanza ar
tistica. Ancora manca, rispet
to a questi problemi, un in
ventario esauriente. 

Si sa per certo che mentre 
nella città di Perugia non si 
sono registrati crepe né crolli, 
a Foligno ed in particolare a 
Spoleto la situazione appare 
più drammatica. In queste 
due città la prima scossa, 
sebbene non abbia raggiunto 
l'ottavo grado della Scala 
Mercalli registrato nei pressi 
dell'epicentro è stata molto 
violenta a causa della parti
colare conformazione geolo
gica. 

L'osservatorio sismico di 
San Pietro sostiene che a Fo
ligno e aSpoleto l'intensità è 
stata del sesto grado mentre 
a Perugia del quinto. In nu
merose località dell'Umbria 
comunque la gente ha passa
to la notte fuori di casa Le 
reazioni più blande si sono 
registrate e a Perugia. 

Ieri un gruppo di par
lamentari comunisti tra cui 
tutti quelli umbri (Bartolini. 
Ciuffini. Proietti. Scaramucci, 
Ottavlani insieme a Brini. 
Janni. Carloni, Perantuono 
Carandini) hanno rivolto una 
interrogazione urgente al 
presiente del Consiglio Cossi-
ga e al ministro degli interni 
Rognoni per sapere quali in
terventi il governo intenda 
nel brevissimo tempo soste
nere per aiutare finanziaria
mente le popolazioni colpite 
dal sisma e quali interventi 
legislativi, di intesa con le 
Regioni, intenda mettere in 
atto per avviare l'azione di 
ricostruzione ». 

Solidarietà insomma una
nime da tutta la regione e da 
tutti gli ambienti per quella 
che sicuramente è una delle 
più grandi tragedie che ha 
colpito l'Umbria negli ultimi 
trenta anni. 

Oggi e domani tutte le 
scuole dj ogni ordine e grado 
di Spoleto rimarranno chiuse 
in seguito al tragico sismo 
che ha colpito l'altra notte la 
Valnerina. 
Anche a Spoleto infatti ci 

sono alcuni edifici scolastici 
seriamente lesionati. 

La decisione è stata presa 
con una ordinanza dal sinda
co Mario Laureti. 

Oggi riunione 
del CF a Terni 

TERNI — Si riunisce og
gi. alle ore 16, presso i 
locali della federazione, il 
comitato federale e la com
missione federale di con
trollo. All'ardine del gior
no: bilancio della cam
pagna feste dell'Unità. 

Frattanto prosegue la 
preparazione della manife
stazione indetta per lu
nedì prossimo con al cen
tro il problema della rifor
ma del sistema pensionisti
co. La manifestazione si 
svolgerà in piazza del'a 
Repubblica, a partire dalle 
ore 17. 

Una interrogazione del gruppo comunista Incredibile volantinaggio a Narni 

L'ordine democratico Lo sciopero alla GETI 
in Consiglio a Perugia «spiegato» dal padrone 

Chiesto un deciso intervento contro i responsabili (noti) de
gli ultimi atti di teppismo e di violenza nel centro storico 

furioso attacco a « certi organi d i stampa » e « operai facino
rosi » e aperte (quanto patetiche) menzogne sull'agitazione 

La situazione esistente a 
Perugia per quanto riguarda 
l'ordine pubblico non è di 
quelle sicuramente che desta
no eccessive preoccupazioni. 
Tuttavia m questi ultimi tem
pi sono successi alcuni epi
sodi seppure in maniera spo
radica e non organizzata che 
debbono essere guardati con 
una certa attenzione per evi
tare che dilaghino o peggio 
assumano caratteri di vera e 
Autentica delinquenza, desti
nati a turbare la convivenza 
civile e democratica della no
stra città. 

Ma per fare questo occor
re vigilare e farsi interpreti 
presso chi di dovere perchè 
fatti non certo edificanti, ac
caduti soprattutto nel centro 
storico, tra corso Vannucci, 
piazza Quattro Novembre e 
segnatamente piazza Dante, 
non abbiano più a verificarsi. 
Occorre tuttavia circoscriver
li immediatamente affinchè 
non dilaghino e perchè non 
diventino un problema di or
dine pubblico vero e proprio 

A questo proposito i com 
pnjtni Stefano Miccolis. Già 
corno Santucci e Francesco 

Berrettini, hanno presentato 
l'altra sera in Consiglio co
munale una mterrogazione 
per « conoscere se sono stati 
presi contatti con le autorità 
preposte alla tutela ed 
al mantenimento dell'ordine 
pubblico circa gli episodi di 
teppismo e violenza che da 
alcuni mesi si ripetono si
stematicamente al centro del
la città ad opera di indivi
dui noti per i loro precedenti 
con la giustizia ». 

I tre consiglieri comunisti 
sottolineano che U persìstere 
di un tale stato di cose ha 
già recato grave turbamento 
e preoccupazione nella citta
dinanza in quanto appare e-
vldente che le ripetute risse 
coinvolgono pochi individui 
dediti a traffici illeciti dai 
quali non può essere escluso 
lo spaccio della droga. 

Fenomeno, questo, che si 
sta estendendo nella nostra 
città e che va affrontato col
pendo prima di tutti le cen
trali di distribuzione. Questa 
azione va intrapresa per im
pedire che possano mettere 
radici a Perugia « forme 

', di delinquenza orgnmz'sUft » 
i Non è un caso che con l'ac

crescersi delle attività di dif
fusione della droga si comin
ci a parlare anche di racket 
nei confronti di commercianti 
e di un'attività per l'avvìo 
di ragazze minorenni alla pro
stituzione. . - - - ; 

E i tre compagni chiedono 
se non si ritenga opportuno 
sollecitare presso le compe
tenti autorità interventi atti 
a prevenire il ripetersi degli 
episodi denunciati ed a com
battere efficacemente attivi
tà illecite e criminose che ri
schiano di turbare profonde-
mente la vita della città e 
la civica convivenza dei pe
rugini. 

Il sindaco. Stello Zaganelli. 
ha assicurato l'interessamen
to dell'amministrazione comu
nale e anche il suo personale 
presso le autorità competen
ti. Nella stessa seduta il Con 
sigHo ha eletto con venti voti 
a favore e dieci astenuti (la 
DC e l partiti laici) il com
pagno Renato Lecchi a nuovo 
assessore comunale in sosti
tuzione del compagno Fabio 
Maria Ciuffini rieletto nel giu-
fmo scorso deputato al Par
lamento. 

I NARNI — Ai volantinaggi or
ganizzati dai lavoratori si è 
ormai /atta l'abitudine, tanto 
sono diventati frequenti. Più 
insolito il caso di un datore 
di lavoro — di un «padrone» 
per usare un ' termine più 
schietto, in questo caso 
quanto mai appropriato — 
che, senza farsi vedere, co
sparge le vie cittadine di co
pie di un suo volantino, nel 
quale cerca di spiegare «per-
che scioperano gli autisti del
la GETI». 

Per una forma di pudore, 
non ha firmato lo scritto, fa
cendolo circolare, seppure in 
parecchie centinaia di copie, 
in farina anonima infrangen
do ancora una volta la legge. 

Del resto alla GETI si ha 
una strana concezione della 

'legalità, pronti a invocarla 
quando sono messi in discus
sione i propri interessi, ma 
altrettanto solleciti a fare o-
recchie da mercante quando 
si tratta di riconoscere i 
giusti diritti dei lavoratori 

Così l'azienda ha invocato e 
ottenuto rintervento delle 
forze dell'ordine ver rompere 
il p!r'' ' ' - f i - - (f nll ni 
cuncelh, ria si e sempic 

guardata bene dalTapplicare 
il contratto nazionale di la
voro, che pure risale al 1970 
e che riconosce quelle riven
dicazioni per le quali è in-
atto un braccio di ferro che 
dura ormai dal 10 settembre, 
come viene ricordato dallo 
stesso volantino. 

A leggerlo si ha Vesatta 
impressione dell'isolamento 
nel quale deve trovarsi «il 
padronale*: il volantino è una 
specie di ultimo grido contro 
«certa stampa locate» contro 
la «mania scioperatola» dei 
propri dipendenti e via di
cendo. 

E pensare che «tutto i an
dato bene e tranquillo — si 
legge nel volantino dopo che 
viene chiarito che un autista 
della GETI prende un milio
ne al mese — sino a quando 
nel muse di luglio un episo
dio riguardante Q licenzia
mento di un autista induce 
un gruppo di autisti della 
stessa OSTI a prendere la 
palla al balzo per inscenare 
una manifestazione sciope
ratola senza ragione». 

Poi chiarisce che il licen-
zwvicntn è «subito rientrato*. 
ma non per gli sciuperi e la 

solidarietà dei compagni di 
lavoro, ma «per i buoni uffici 
del prefetto di Terni». In
somma Tazienda non si piega 
anche se corre il rischio di 
spezzarsi. E si prosegue così, 
con uno stile vagamente 
giornaistico, inveendo contro 
«i più facinorosi». 

Inutile spiegare che il mi
lione al mese di stipendio è 
una fandonia, che nessuno 
chiede mezzo milione di au
mento, come pure si dice nel 
volantino. TI paradosso è 
talmente evidente che non 
merita smentite. 

Ce da chiedersi solo quale 
sarà la prossima mossa della 
GETI, visto che prima si è 
ricorso ai metodi duri come 
le denunce e le telefonate in
timidatorie, poi si è cercato 
di appropriarsi di mezzi di 
lotta, come il volantino, tipici 
del movimento operato. 

Se non fosse la reale te
stimonianza della solita arro
ganza, l'immagine di un 
«padrone» che va in giro a 
distribuire volantini e a urla
re dai megafoni le proprie 
ragioni, farebbe soltanto sor
ridere. 

g. e. p. 

•-,' \ f 

Un intervento del segretario dell'ARCI di Perugia 

Ripensare l'intera 
«politica giovanile» 

Una crisi che va aldilà del problema del lavoro - Il rap
porto tra « iniziative eclatanti » ed intervento quotidiano 

Nel dibattito aperto dal 
nostro giornale sui proble-

. mi , della droga e dalla 
condizione giovanile inter
viene oggi Claudio Baz-
zarri. segretario provincia
le dell'ARCI. 

Gli articoli apparsi su l'U
nità nei giorni scorsi a firma 
di Eonomi e di Montali sui 
problemi della condizione 
giovanile a Perugia offrono 
gli spunti per aprire un serio 
dibattito e confronto non so
lo per esaminare i problemi 
giovanili della città ma anche 
quelli della vita dei giovani 
nella nostra Regione. 

A me pare di riscontrare 
un limite sia nell'articolo di 
Bonomi. il quale tende a 
drammatizzare allarmistica
mente la condizione dei gio
vani e la vita nella città, sia 
in quello di Montali, il quale 
tenta di sdrammatizzare il 
tutto sostenendo che in defi
nitiva le cose non sarebbero 
poi cosi gravi. 

E' evidente che anche il 
più ottuso osservatore non 
può non riconoscere che 
l'Umbria e Perugia in parti
colare vivono una situazione 
diversa dalle altre medie e 
grandi città italiane, nel sen
so che fenomeni come la 
droga, la violenza, la crimina- , 
lità e forme di emarginazione 
sono relativamente circoscrit
te. 

Ciò se si tiene anche conto 
che Perugia ha caratteristiche 
diverse da molte città per la 
presenza di centinaia di stu
denti esperi che la rendono 
cosmopolita e punto di in
contro di patrimoni culturali 
più diversi. 

Premesso questo, che e-
sprime la positività, è bene 
però non chiudere gli occhi o 
lasciare alla spontaneità degli 
eventi quei fenomeni negativi 
presenti attualmente nella 
città che. come l'esperienza 
insegna, tendono ad ampliar
si sino ad essere una compo
nente organica della società. 

E' indubbio che nella città 
e nei più grossi centri urbani 
le forme di delinquenza gio
vanile, l'uso della droga, il 
moltiplicarsi degli spacciato
ri, portatori di violenza e 
criminalità, si allargano ad 
aree giovanili molto più lar
ghe e diverse da quelle tradi
zionali. Così come i fenomeni 
di disgregazione e di emargi
nazione si diffondono perico
losamente e colpiscono in 
particolare gli strati sociali 
più deboli e quindi più e-
sposti alla crisi 

Le cause di tutto ciò ri
siedono in un complesso di 
elementi quali la mancanza 
di lavoro, la crisi della scuo
la e dell'università, la crisi 
del sistema produttiva il di
stacco di aree giovanili dalla 
democrazia organizzata che 
certo non possono essere af
frontati solo dalle forze della 
nostra regione, ma tutto 
questo non deve impedire al 
movimento democratico, alle 
forze politiche, alle associa-

, zloni di cultura ed alle isti-
" tuzioni di predisporre politi

che in grado di dare risposte 
ai bisogni emergenti ed alla 
gravità della condizione gio
vanile. 

Per troppo tempo, nel mo
vimento operalo si sono avu
te visioni ed impostazioni po
litiche economlcistiche, pen
sando molto spesso che assi
curare un lavoro al giovani 
avrebbe impedito l'uso della 
droga. Non si vuole ancora 
riflettere sulla emblematicità 
del fatto che alcuni giovani 
entrati in fabbrica con la 285, 

dopo pochi mesi di lavoro si 
sono, licenziati scegliendo 
forme di vita marginali. 

Da ciò si desume che i 
problemi sono molto più 
ampi e complessi delle tipo
logie urbanistiche a Perugia, 
ai quali Bonomi attribuisce 
forse una eccessiva impor
tanza nella determinazione 
delle cause dei mali pi-esenti 
nella città. Ci pare invece 
che la condizioni giovanile, 
anche a Perugia, investa 
grossi temi quali la qualità 
del lavoro, la qualità del 
nostro sistema formativo ed 
educativo, il rapporto con le 
forme di democrazia espresse 
dalla società e dallo Stato. 
dal ruolo che la società as
segna ai giovani ed in parti
colare tutti i problemi che 
riguardano la qualità della 
vita. 

Qualità della vita che molto 
spesso nella nostra regione è 
stata intesa in senso ridutti
vo e vista solo sotto l'aspetto 
dei beni materiali e non co
me problema globale impli
cante cioè le forme di cultu
ra, l'uso del tempo libero, le 
opportunità di promozione 
delle conoscenze, il bisogno 
di aggregazione, di stare in
sieme, di creare le condizioni 
persino per divertirsi, che 
nella società attuale diventa 
sempre più un'ardua impre
sa. 

In questo senso per le isti
tuzioni Regione, Provincia. 
Comune si pongono grandi 
problemi nel dare soluzioni e 
nel predisporre politiche più 
incisive sul terreno della 
promozione culturale e spor
tiva. di uso diverso del tem
po libero, e sulla costruzione 
e funzionamento dei centri di 
aggregazione a tutti i livelli, 
e quindi anche una politica 
per gli studenti esteri non 
solo mantenendo un rapporto 
con i loro movimenti politici. 
ma promuovendo iniziative 
che li coinvolgano pienamen
te. per evitare da un lato 
ghettizzazioni e dall'altro 
forme di razzismo strisciante. 

Crediamo sia giunto il 
momento di riflettere sulla 
necessità a che l'iniziativa 
culturale non sia più solo un 
espediente per lo sviluppo 
turistico generale ma divenga 
un'azione permanente e dura
tura tutto l'anno nel territo
rio, nella scuola se si vuole 
promuovere lo sviluppo civile 
delta società ed impedire che 
crescano forme di imbarba-
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13,40 Capitan Fatom 
14,10 UTV notiti* ( i . ediz.) 
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21,4$ La scuola è in crisi? 
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22,10 Occhio all'avversa
rlo : telecronaca del
la partita del prossi
mo avversario dei 
grifoni. Stasera sul 
video Juve-Sologna 

rimento già presenti. 
Bisogna in questo senso 

superare la concezione che 
manifestazioni culturali di ri
lievo nazionale ed intemazio
nale sono una « politica cul
turale » o considerate del fio
ri all'occhiello della cultura 
umbra. Si deve, in questo 
senso, riflettere se si può 
realizzare un equilibrio mag
giore tra una spesa pubblica 
complessiva orientata per l'80 
per cento verso il sostegno a 
manifestazioni di grossa rile
vanza ma episodiche e sgan
ciate dalla realtà regionale e 
un 10-20 per cento orientata 
verso singole iniziative cultu
rali che non costituiscono 
una politica culturale perma
nente- capace di stimolare 
processi più ampi. 

Crediamo che un grosso 
problema risieda da un lato 
sulla mancanza di una legi
slazione regionale sulle attivi
tà culturali, cinema, teatro, 
musica, sulla politica am
bientale, sulla revisione della 
legge sullo sport, sui pro
blemi del turismo giovanile e 
di massa e di non secondaria 
importanza sulla necessità di 
una legge regionale a soste
gno dell'associazionismo de
mocratico che nella situazio
ne attuale deve essere consi
derato una cerniera fonda
mentale del tessuto democra
tico e dello sviluppo di tutte 
le forme di socializzazione: 
dall'altro lato bisogna supe
rare le debolezze dei Comuni 
nel farsi carico pienamente 
della promozione di tutte le 
attività di aggregazione gio
vanile, ricercando in questo 
senso la fattiva collaborazio
ne delle associazioni di cul
tura per realizzare insieme 
risposte concrete ai bisogni 
emergenti. 

I bisogni emergenti e il 
protagonismo che i giovani. 
tutto sommato, esprimono 
possono essere stimolati con 
politiche che li coinvolgano 
ed iniziative di autogestione 
che consentano una parteci
pazione reale: pensiamo alle 
scuole popolari di musica, ai 
laboratori di espressione 
corporea, ai gruppi teatrali 
di base, ai gruppi musicali. 
alle iniziative di cultura ci
nematografica, ai centri di 
pratica di promozione sporti
va, ai circoli associativi, di 
aggregazione e di ritrovo gio
vanile, poiché solo in questo 
modo e possibile compiere 
almeno il tentativo di instau
rare un rapporto nuovo e 
qualificante. 

Occorrono politiche che 
devono individuare gli spazi 
fisici, i luoghi dove le inizia
tive possono realizzarsi, dove 
i giovani, ma non solo loro. 
possono esprimersi e contri
buire alla gestione. 

E* evidente che per tutto 
ciò è necessaria una pro
grammazione, una elabora
zione partecipata e interventi 
articolati e coordinati dalle 
istituzioni perché nel breve e 
nel medio periodo si com
piano gli atti necessari a da
re organiche soluzioni. 

E" però anche fondamenta
le che vi sia la mobilitazione 
ed il sostegno di tutte le for
ze politiche, sociali e le asso
ciazioni di cultura perché gli 
obiettivi di un programma 
concordato siano rispondenti 
ai bisogni ed alle esigenze 
della citta, per realizzare le 
condizioni di un nuovo niodo 
di vivere, 

Claudio Bazzarri 
segretario provinciale 
dell'ARCI di Perugia 


